
  
 

 
 

LONIGO : INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
SULLE TEMATICHE VENATORIE DEL VENETO 

 
Organizzato dal presidente provinciale ANUU di Vicenza Gaspari Giuseppe  si è tenuto presso la sala incontri di Lonigo 
il giorno 30 agosto un importante incontro sulle tematiche venatorie attuali. Appostamenti, deroghe, impianti di cattura, 
piano faunistico venatorio regionale. 
Hanno presenziato  all’incontro il Presidente Regionale e V.Presidente nazionale Giovanni Persona e il Presidente del 
Consiglio del Veneto Roberto Ciambetti. 
Dopo il saluto e il ringraziamento del Presidente provinciale Gaspari Giuseppe agli intervenuti, prima di passare la 
parola al presidente del Consiglio Ciambetti Roberto, illustra alcune aspettative dei cacciatori del vicentino. 
  Roberto Ciambetti ringrazia la presidenza regionale ANUU del Veneto per la qualificata collaborazione tecnica  
scientifica e giuridica data alla Regione e rivolgendosi alla sala gremita di cacciatori, fa una disamina ad ampio raggio  
dell’ intenso lavoro sviluppato da parte della Regione in questi due anni sulle tematiche venatorie e in altre collaterali. 
Vengono toccati vari punti: la problematica degli appostamenti di caccia, il calendario venatorio, l’impostazione del 
tesserino venatorio, le recenti modifiche di legge portate alla regionale 50/93, la delicata problematica delle deroghe. 
Alla fine, interviene il pubblico con qualificanti domande,    tra queste l’aspettativa della caccia in deroga, una tipologia 
venatoria molto sentita in particolare nel vicentino,  che non vede ancora la  luce, nonostante le promesse rassicuranti da 
parte di qualche politico  
Prende la parola il presidente regionale ANUU Giovanni Persona che ringrazia il Presidente Ciambetti per la presenza e 
per quanto fatto nonché della disponibilità collaborativa  con l’Associazione mantenuta negli anni. 
 
 Proprio nella  continuità collaborativa  il Presidente regionale Giovanni Persona  propone alcuni punti qualificanti per il 
mondo venatorio del Veneto e le relative priorità: 
 

1) Apertura fin da subito degli impianti di cattura, con l’occasione viene consegnata a Ciambetti tutta la 
documentazione sull’archiviazione della procedura d’infrazione sulla cattura di uccelli da utilizzare come 
richiami vivi e della lettera inviata dal Ministro Galletti al presidente della Conferenza Stato e Regioni, per dare 
ai cacciatori la possibilità di avere questa opportunità, per un mantenimento e valorizzazione delle cacce 
tradizionali.  

2) Deroghe certe, secondo la lettera c dell’art 9 della normativa 2009/147/ CE e non di facciata come purtroppo 
successo in precedenza ( apertura di 1 o 2 giorni e subito dopo la sospensione per impugnativa o ricorso, 
portando più danno all’immagine del cacciatore che benefici).  

3) Certezza del diritto nel garantire la pratica dell’attività venatoria qualora dovessero impugnare il calendario 
venatorio.  ( vedi legge adottata dalla regione Liguria) 

4) L’istituzione di un Istituto regionale per la fauna selvatica per una banca dati faunistica regionale, pratica già 
iniziata a fine della precedente legislatura e che portava il nome Ciambetti. 

5) Un tavolo tecnico permanente con la struttura regionale e le associazioni venatorie iniziato con l’assessore Pan 
nel 2015 per redigere un P.F.V.R. strumento per i Cacciatori e per la Società e non politico,  finalizzato ad una 
reale gestione faunistica per un prelievo sostenibile e consapevole, basato sul PFVR  attuale, portando le dovute 
migliorie alle criticità riscontrate in questi anni di applicazione.  

 
Il Presidente del Consiglio della regione Veneto Ciambetti a garantito che si farà portavoce nelle sedi opportune di 
quanto emerso nella serata    

 
settembre                                                                                                      ANUU Stampa Veneto 

    
  

  


